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�SPORT E INTEGRAZIONE





Lo sport è molto importante e fa mantenere in salute e in forma le persone che lo praticano; favorisce la crescita del nostro corpo, della nostra mente, ci fa stare bene e ci aiuta ad intensificare la conoscenza del nostro corpo. Ma non è importante solo per la crescita ma anche sul piano sociale. Infatti, è riconosciuto dal Consiglio dell’Unione Europea come forma per l’integrazione delle minoranze e dei gruppi a rischio di emarginazione sociale.


Lo sport si può suddividere in due categorie: individuale, come la maratona, il pattinaggio, il pugilato, il nuoto (tranne la staffetta) e di squadra, come il calcio, il basket, la pallavolo, la pallanuoto.


Nello sport si è tutti uguali e non importa vincere, ma partecipare e divertirsi. Lo sport  è  un  gioco dove c’è chi perde e c’è chi vince. Alla fine di ogni gara ci sarà sempre chi è allegro e chi è triste. Però un vero sportivo deve sapere riconoscere i meriti degli altri e  quando  l’  avversario dimostra di essere più bravo, si    dovrebbe   applaudire  perché il fair play è necessario sia fra gli atleti che devono essere corretti con gli avversari sia fra i tifosi che   non devono offendersi fra di loro né offendere l’ avversario. Inoltre, si potrebbe apprendere dal talento del più bravo. 


Lo sport è importante ma non si può sempre vincere!


Nel lungo corso della vita ci saranno ostacoli da superare come la perdita e la sconfitta.


Chi pratica sport sa cosa significa perdere. Perdere significa “non trovare qualcosa”, ma anche imparare a giocare meglio. Infatti se oggi perdo, mi impegnerò di più per vincere e imparerò a giocare. Per  far sì che un  bambino abbia  una buona  formazione pisco –fisica, è fondamentale  praticare  una vita sportiva, per  cui è opportuno,  che  egli fin dalla scuola materna, inizi il suo percorso sportivo, in maniera tale che i suoi muscoli si sviluppino, si prevengano disturbi fisici quali l’obesità ma che incominci anche a socializzare e a stare in gruppo imparando a rispettare i desideri e i bisogni degli altri. 


Purtroppo, a volte i bambini sono costretti ad  abbandonare lo sport perché non sono molto bravi e per la paura di  essere  presi in giro dai  compagni, o perché non li diverte più, poiché lo sport  si  trasforma in una gara vera e propria la cui vittoria rimane l’unico obiettivo, perdendo così il vero senso  sportivo. Invece  ognuno di noi dovrebbe fare dell’attività  sportiva uno stile di vita, perché ci aiuta a crescere in modo leale e sicuramente ci rende tutti uguali anche  a  prescindere dal colore della pelle e dall’essere più o meno un talento.
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ESSERE TUTTI VINCITORI CON LO SPORT

















VIETATO LITIGARE





Molti bambini e molti ragazzi praticano con piacere lo sport e, talvolta, partecipano a gare e tornei. Può capitare che durante le gare nascano delle discussioni perché c’è chi vuole avere sempre ragione e si comporta da prepotente. Per questo motivo nello sport vi sono delle regole da rispettare. Queste regole sono uguali per tutti, per evitare litigi e prepotenze. Il vero sportivo partecipa alle gare senza avere la presunzione di vincere a tutti i costi e quando perde, lo fa  con amarezza, ma sa di essere stato leale e corretto.
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Lo sport aiuta a crescere sani, favorisce la maturazione degli individui e rende tutti uguali








